


PROTOCOLLO D’INTESA 
PER LA GESTIONE DEI SERVIZI DI VIGILANZA AMBIENTALE 
AREA BOSCO DELLA PASTRONA E AREE LIMITROFE



TRA

Fiab Monferrato Aps, Associazione di Promozione Sociale, con Codice Fiscale 910331690067 e domicilio fiscale in via Giuseppe Visconti 16 – Parco della Cittadella, con Sede operativa in via G. Garibaldi 21, 15033 Casale Monferrato (AL), aderente alla Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta (FIAB Onlus) e, tramite questa, all'European Cyclists' Federation (ECF), Rappresentata dal Presidente Riccardo Revello, persona autorizzata alla stipula della presente Convenzione dal Direttivo dell’Associazione proponente;
E
AISA CASALE MONFERRATO, Associazione Italiana Sicurezza Ambientale, Associazione di Volontariato con Codice Fiscale 91034470061 e domicilio fiscale presso la sede operativa in Piazza Castello – ex Mercato Giuseppe Pavia n. 7 a Casale Monferrato (AL), Rappresentata dalla Presidente Franzese Rita, persona  autorizzata alla stipulazione della presente Convenzione dal Direttivo dell’Associazione aderente; 

PREMESSO CHE;
Nel quartiere del Ronzone di Casale Monferrato, da Viale Lungo Po alla riserva Naturale del Bosco della Pastrona, si trovano diverse aree d’interesse naturale; 
1. Area denominata “Imbarcadero”  per le attività  ricreativo fluviali
2. Area Campi Sportivi e Piste Ciclabili di via dei Mulini, 
3. Area del Bosco della Pastrona con il suo al Percorso definito “Kintana”.
Le prime due aree verdi sono di competenza comunali, tutelate da un dettagliato “Regolamento del Verde Pubblico” (che alleghiamo alla presente) mentre l’area del Bosco della Pastrona è anch’essa tutelata dal “Regolamento di Utilizzo e Fruizione delle Aree Protette del Po Piemontese” (che alleghiamo in bozza provvisoria) modificato a seguito della creazione dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Piemontese.


RITENUTO CHE
· L’attuale area naturale della Pastrona, di circa 15 ettari di area boschiva del Parco del Po’, è stata oggetto negli ultimi decenni, insieme l’intero quartiere del Ronzone, di un piano di bonifica d’interesse nazionale, coordinato dal Comune di Casale Monferrato e curato dal Parco del Po.

· L’intero quartiere del Ronzone, dopo l’infestante presenza per quasi un secolo dello stabilimento Eternit, oggetto di grave emergenza sanitaria per l’utilizzo massiccio dell’amianto, ha così beneficiato di un piano d’interventi di riqualificazione ambientale e naturalistica, sia per le aree urbane sia quelle verdi con l’inserimento di attrezzature per lo svago e percorsi di fruizione per attività motorie all’aperto dedicato a ciclisti e a pedoni.
· L’area naturale del Bosco della Pastrona, inaugurata nel 2014 anche con la realizzazione del “Percorso Kintana”, fu affidata nel 2018, tramite una convenzione quadriennale rinnovabile, all’Associazione Fiab Monferrato per la gestione e la programmazione delle aree del Bosco della Pastrona. Tale Convenzione è stata rinnovata nell’ottobre 2024 con la nuova struttura regionale denominata: “Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese” con la nuova Direttrice Emanuela Sarzotti.

· A seguito di interventi invasivi cantierizzati dal “Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese” avviati a fine 2023 e terminati nel fine 2024, sono in opera opere di ristrutturazione dei sentieri a cura di Fiab Monferrato e “Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese”. 

· L’area Campo Sportivo in località via dei Mulini, nel quartiere Ronzone – Piste Ciclabili, è stata affidata, a seguito di Convenzione rinnovata con Delibera di Giunta Comunale n. 342 del 06/10/2022, a Fiab Monferrato Aps per promuovere attività legate al mondo del ciclismo, a sua volta affidata per la gestione a Monferrato Biker ASD, scuola di Mountain Bike per ragazzini.

· Di comune accordo con le Associazioni Amici del Po, per le loro competenze fluviali in area comunale denominata “Imbarcadero” sul fiume Po e con l’associazione Tre Rose Rugby Asd per il campo sportivo sito in località Ronzone – Piste Ciclabili, si ritiene indispensabile la presenza di vigilanza ambientale per garantire anche in queste aree il corretto utilizzo da parte dei frequentatori.

CONSIDERATO CHE
· Tutte queste aree sono frequentate da molte persone, in particolar modo da camminatori, podisti e atleti in bicicletta, spesso provenienti da varie zone del Piemonte, in particolar modo sul Percorso Kintana, grazie alle sue straordinarie condizioni assorbenti del suolo, oltre che da podisti o da semplici camminatori.

· A volte la maleducazione di chi usa scorrettamente queste zone degradate e insane.

· L’abbandono dei rifiuti e delle deiezioni animali sono un grave problema per la tutela dei regolari utilizzatori delle aree verdi come pure l’abbandono dei rifiuti, condizioni scongiurabili da un minimo di sorveglianza ambientale a cura di associazioni competenti.



VISTO CHE

· Dalla Città, da Viale Lungo Po, seguendo la sponda fluviale fino al Bosco della Pastrona, accadono spesso abusi da parte di persone maleducate (dall’abbandono di rifiuti, anche a seguito d’improvvisati picnic ad abbandoni di deiezioni animali spesso liberi senza guinzaglio, spesso mettendo a rischio anche altri utilizzatori.) 

· Nel Bosco della Pastrona è presente all’ingresso in zona parcheggio di fronte le Piscine Montecarlo appositi cassonetti forniti dalla società di gestione urbana dei rifiuti Cosmo su convenzione con il Parco del Po e Fiab Monferrato Aps.
· L’Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese ha previsto un intervento strutturale per rinnovare le strutture dell’Area Picnic, che richiamerà utenze soggette alla vigilanza ambientale.


RIBADITO CHE;
· L’area del Bosco della Pastrona è continuamente da presidiare per incentivare l’uso corretto della destinazione dei rifiuti. 
· Necessita quindi il supporto di Associazioni specializzate nella Vigilanza Ambientale per educare e dissuadere al fenomeno dell’abbandono dei rifiuti e per far rispettare il Regolamento stilato dall’Ente di gestione delle Aree protette del Po piemontese e condiviso da FIAB Monferrato.

RITENUTO CHE
· Sia indispensabile attivare un servizio di Vigilanza Ambientale su tutta l’area della fascia fluviale, partendo dalle aree di pertinenza del Comune di Casale Monferrato (area Imbarcadero, Campi Sportivi e Piste Ciclabili di via dei Mulini quartiere Ronzone) fino ala grande area del Bosco della Pastrona, di pertinenza dell’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Piemontese.


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO I.
FIAB MONFERRATO Aps si impegna a;
1. Fornire ad AISA Casale Monferrato, gestore della Vigilanza Ambientale dell’area, le chiavi di accesso per aprire le sbarre poste ai confini del Bosco della Pastrona – Percorso Kintana e una cartografia dell’area dettagliata;
2. Promuovere insieme ad AISA Casale Monferrato, campagne mediatiche di sensibilizzazione sul corretto utilizzo di tutte le aree di  questa fascia fluviale;
3. Promuovere insieme ad AISA Casale Monferrato giornate di pulizia e manutenzione straordinaria dell’area (eventi denominati “Kintana Day”) e se necessita in via straordinaria anche nelle aree comunali già descritte in questa fascia fluviale;
4. Patrocinare eventuali eventi e/o manifestazioni di cura ambientale proposti da AISA Casale Monferrato;
5. Realizzare di concerto con AISA percorsi carrabili per la Vigilanza Ambientale nell’area del Percorso Kintana Bosco della Pastrona attraverso i propri mezzi a motore autorizzati;
6. Studiare insieme ad AISA le possibili soluzioni delle varie criticità presenti in tutte le aree oggetto di vigilanza ambientale, migliorando la comunicazione e le sue pratiche; 
7. Comunicare tempestivamente all’ente Parco del Po’ ogni provvedimento concordato tra Fiab Monferrato Aps e AISA Casale Monferrato;
8. Formare i volontari di AISA del Servizio di Geolocalizzazione presente su tutto il percorso, in fase di ripristino a seguito dell’intervento invasivo della ditta appaltatrice dei lavori, geolocalizzazione che tramite la numerazione dei cartelli indica   il punto esatto di soccorso con relativo numero SOS (con numero di telefono di servizio di Fiab Monferrato) per eventuali possibili fruitori che segnalino necessità di assistenza;  

ARTICOLO II.

AISA CASALE MONFERRATO si impegna a;

9. Programmare interventi e sopraluoghi, in particolar modo nei fine settimana, nelle Aree oggetto di Vigilanza Ambientale, quali: 
· Località Imbarcadero (sotto i murazzi di Viale Lungo Po’ Gramsci area Canottieri)
· Località Piste Ciclabili del Ronzone (dove l’Associazione proponente gestisce campo sportivo dedicato alle mountain bike)
· Località ex Area Picnic presso il Bosco della Pastrona e Zona Diga fiume Po’;
10. Far applicare i vari Regolamenti di fruizione in tutte le aree descritte dalla presente Convenzione, incluso il divieto di transito dei mezzi a motore (esclusi quelli autorizzati del Servizio di Vigilanza Ambientale di AISA); 
11. In caso di avversità climatiche, di vento forte o di piene del fiume previste, far allontanare eventuali persone presenti nelle aree dell’Imbarcadero e del Bosco della Pastrona, al fine di tutelare la loro incolumità;
12. Segnalare tempestivamente alle Autorità di Polizia locale casi di gravi controversie tra i fruitori dell’area oltre che di gravi deturpamenti ambientali delle aree descritte per il servizio di Vigilanza Ambientale;
13. Formare il personale Volontario e studiare tempi e modalità d’intervento;
14. Studiare insieme a Fiab Monferrato Aps le possibili soluzioni alle varie criticità presenti nell’area, migliorando la comunicazione e le pratiche di vigilanza ambientale;
15. Attivare giornate di pulizia straordinaria e di rimozione dei rifiuti, in particolar modo in area picnic nel Bosco della Pastrona;
16. Comunicare a Fiab Monferrato Aps le problematiche riscontrate nei sopraluoghi, e proporne verbalmente pratiche e facili soluzioni da attuare;
17. Programmare periodicamente (almeno una volta all’anno) un incontro tra AISA e Fiab Monferrato Aps, alla luce dei temi trattati dai Verbali di sopraluogo dei Volontari di AISA;
18. Gestire eventuale segnalazione di emergenza, tramite il servizio di geolocalizzazione del Percorso Kintana, istituito da Fiab Monferrato Aps (di cui al punto n. 8), ovviamente solo nel caso di presenza temporale di Volontari di AISA presso l’area del “Percorso Kintana”;

ARTICOLO III.
AISA CASALE MONFERRATO s’impegna a dotarsi di propria polizza assicurativa per le attività che svolgerà presso l’area oggetto della presente Convenzione.
ARTICOLO IV.
 La presente Convenzione ha la durata annuale dal momento della stipula ed è modificabile, previa comunicazione scritta e rinnovabile.
ARTICOLO V.

L’annullamento della presente Convenzione può avvenire nei seguenti casi; 
A- nell’eventuale caso di scioglimento di una delle Associazioni coinvolte;
B- nel caso del protrarsi di assenza di apposito personale volontario per lo svolgimento dei servizi minimi previsti, previo un congruo preavviso temporale;
C- nel caso di gravi inosservanze o controversie tra le Associazioni coinvolte. Eventuali vertenze riguardanti l'oggetto della presente Convenzione saranno di pertinenza del Foro di Alessandria.

Casale Monferrato lì 19/03/2026

      Per AISA Casale Monferrato                                                                       Per Fiab Monferrato Aps
                 Rita Franzese                                                                                               Riccardo Revello
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